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SINTESI 

Contenuto 

Il presente studio offre una panoramica preliminare dell'ampio spettro 
delle tematiche politiche legate alla pratica della maternità surrogata a 
livello nazionale, europeo e globale, ed esamina nel dettaglio gli approcci 
giuridici nazionali in materia. Lo studio analizza inoltre la normativa 
esistente a livello UE e le norme della Convenzione europea dei diritti 
dell'uomo per stabilire quali obblighi e possibilità sussistano per la 
maternità surrogata a livello nazionale e transnazionale. Lo studio giunge 
alla conclusione che è impossibile indicare una tendenza giuridica 
specifica a livello UE, sebbene tutti gli Stati membri sembrino concordare 
sulla necessità che i genitori legali e lo stato civile del minore siano 
definiti in modo chiaro. 
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Il regime di maternità surrogata negli Stati membri dell'UE 

SINTESI 

Contesto 

La maternità surrogata non è una pratica riproduttiva nuova, ma la crescente diffusione 
di questo fenomeno è ampiamente riconosciuta. 

Relazioni recenti hanno documentato un incremento nella pratica della maternità 
surrogata, ivi inclusi accordi che valicano i confini nazionali.1 Tuttavia, per una serie di 
motivi, è difficile dare una stima statistica precisa del fenomeno. Innanzitutto, la 
maternità surrogata tradizionale2 non richiede necessariamente un intervento medico e 
può quindi essere concordata fra le parti a livello informale. In secondo luogo, sebbene la 
maternità surrogata gestazionale richieda un intervento medico, le statistiche ufficiali 
non riportano necessariamente l'accordo di maternità surrogata e spesso si limitano a 
registrare la procedura di fecondazione in vitro (FIV).3 In terzo luogo, in molti paesi 
semplicemente non esistono disposizioni giuridiche, regolamentazioni o regimi di licenza 
per i trattamenti per la fertilità o per la maternità surrogata, ivi inclusa la maternità 
surrogata commerciale nei paesi in cui tale pratica non è vietata dalla legge. Ciò significa 
che non esistono meccanismi di rendicontazione formali, il che può dare adito a una 
raccolta di dati statistici ad hoc da parte di singole organizzazioni, sempre ammesso che 
tali dati siano disponibili. Da ultimo, nei paesi in cui la maternità surrogata è vietata dalla 
legge, chi è coinvolto in tale pratica è potenzialmente perseguibile a livello penale, il che 
rende ancora più difficile la raccolta di dati accurati e significativi. 

Nonostante tali difficoltà, è comunque possibile indicare una serie di fattori che denotano 
la crescente diffusione della maternità surrogata. Innanzitutto, da una semplice ricerca in 
Internet si riscontra una miriade di istituti e cliniche che cercano in modo molto esplicito 
di facilitare accordi per la maternità surrogata. In alcuni casi si tratta di organizzazioni  
senza scopo di lucro che cercano di associare, senza finalità commerciali, potenziali 
madri surrogate disponibili e genitori desiderosi di intraprendere tale pratica;4 in altri 
casi si tratta di attività commerciali nell'ambito di cliniche per la fertilità o in 
collaborazione con tali centri.5 

In secondo luogo, nei mezzi d'informazione sono sempre più frequenti le storie, più o 
meno positive e con esiti diversi, che riguardano gli accordi di maternità surrogata, così 
come i riferimenti a tale pratica in salotti di cultura popolare come gli show televisivi.6 

Da ultimo, si è registrato un recente incremento dei casi di giurisprudenza relativi alla 
maternità surrogata in numerose giurisdizioni. Sebbene vi siano anche casi di 
controversie private tra le parti dell'accordo,7 è interessante osservare che il filone 
tematico principale riguarda le difficoltà nel riconoscimento formale dei desideri delle 
parti in merito allo stato giuridico e alla genitorialità legale dei minori interessati. Questo 
tipo di giurisprudenza può presentarsi in due forme principali. 

1 Conferenza dell'Aia di diritto internazionale privato (2012) A Preliminary Report on the Issues Arising from
 
International Surrogacy Arrangements, pagg. 6-8.

2 Per una sintesi delle definizioni adottate nella presente relazione si rimanda alla Tabella 1, riportata di
 
seguito.

3 Cfr. per esempio Human Fertilisation and Embryology Authority (2012) Fertility Treatment in 2011: Trends
 
and Figures. Consultabile sul sito: http://www.hfea.gov.uk/104.html. 

4 Cfr. per esempio The UK organisation Childlessness Overcome Through Surrogacy (COTS): 

http://www.surrogacy.org.uk/.

5 Cfr. per esempio Surrogacy Cyprus: http://www.cyprus-surrogacy.com/index.html. 

6 Cfr. per esempio la trama della recente sitcom statunitense "The New Normal": http://www.nbc.com/the­
new-normal/, e della famosa soap opera britannica "Coronation Street":
 
http://www.itv.com/coronationstreet/news/tinassurrogacy/ h.

7 Per il Regno Unito, cfr. per esempio: Matter of TT (A Minor) [2011] EWHC 33 (Fam) e Matter of N (a child)
 
[2007] EWCA Civ 1053.
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Dipartimento Tematico C: Diritti dei cittadini e affari costituzionali 

Il primo scenario riguarda un paese in cui la maternità surrogata è vietata oppure in cui 
non sussistono disposizioni giuridiche specifiche in materia. Nei casi di nascita a seguito 
di un accordo di maternità surrogata si applicano le norme generali di attribuzione della 
genitorialità legale, pertanto spesso il minore è in definitiva cresciuto da soggetti con i 
quali non possiede alcun legame giuridico.8 Ciò può creare una serie di difficoltà, non da 
ultimo per quanto riguarda l'acquisizione e l'esercizio delle responsabilità genitoriali, il 
mantenimento e le norme in materia di eredità. Se le circostanze lo permettono, si deve 
procedere a un'adozione formale oppure, se possibile, i tribunali devono ricorrere ad altri 
provvedimenti del diritto di famiglia dal carattere meno definitivo al fine di garantire 
delle certezze giuridiche al minore e al genitore o genitori.9 In alcuni Stati membri, a 
fronte di un accordo di maternità surrogata, i tribunali hanno acconsentito all'adozione o 
ad altri provvedimenti del diritto di famiglia,10 invece in altri si sono rifiutati per motivi di 
ordine pubblico.11 

La seconda situazione, verosimilmente più complessa, riguarda il riconoscimento formale 
a seguito di una maternità surrogata transfrontaliera. In questo caso il genitore o i 
genitori intenzionali si recano in un altro paese dove gli accordi per la maternità 
surrogata risultino agevolati e/o meno onerosi, perché i trattamenti per la fertilità (ossia 
la fecondazione in vitro finalizzata alla maternità surrogata gestazionale) sono meno 
costosi o perché il corrispettivo destinato alla madre surrogata è più contenuto. Per 
quanto riguarda la genitorialità legale le difficoltà sono analoghe, ma la situazione può 
complicarsi ulteriormente qualora la normativa sulla genitorialità legale differisca nei due 
paesi. Secondo la legge ucraina,12 russa13 e californiana,14 per esempio, la madre 
intenzionale è da considerarsi automaticamente madre legale del bambino, invece nella 
maggioranza degli Stati membri la maternità legale è conferita in base al parto, 
indipendentemente da dove avvenga.15 Difficoltà analoghe possono insorgere circa la 
paternità legale, così come in merito al riconoscimento di due genitori dello stesso sesso. 
Potenzialmente il minore può ritrovarsi dunque non solo privo di genitori legali, ma 
anche privo di nazionalità e cittadinanza, dal momento che la documentazione 
contenente la registrazione della nascita non è riconosciuta al di fuori del paese in cui è 
avvenuto il parto. Tale condizione risulta particolarmente problematica quando il minore 
ha bisogno non solo della documentazione di stato civile per l'espatrio (ossia il 
passaporto), ma anche di un visto per l'ingresso nel paese d'origine del genitore o dei 
genitori intenzionali. Alcuni Stati membri hanno cercato di ridurre le difficili conseguenze 
di tali situazioni, per esempio mediante deliberazioni o con la pubblicazione di una 

8 Jackson, E (2006) "What is a Parent?" in Diduck A e K O'Donovan (a cura di) Feminist Perspectives on Family 
Law (Abingdon: Routledge-Cavendish) pagg. 59-74 e S. Dermout, H. van de Wiel, P. Heintz, K. Jansen e W. 
Ankum, "Non-commercial surrogacy: an account of patient management in the first Dutch Centre for IVF 
Surrogacy from 1997 to 2004", Human Reproduction, 2010, vol. 25, n. 2, pag. 448. 
9 I tribunali britannici, per esempio, possono concedere un'"ordinanza di residenza" a un soggetto diverso dai 
genitori ai sensi del Children Act del 1989, purché nel rispetto di determinati requisiti. Tale ordinanza 
conferisce automaticamente la responsabilità genitoriale, ma non la genitorialità legale. In una serie di casi 
recenti occorsi in Australia, sono state concesse "ordinanze di responsabilità genitoriale" ai genitori intenzionali 
per conferire loro facoltà decisionale sulla vita quotidiana del minore. Tuttavia in tali casi non è stata concessa 
la genitorialità legale: Dudley and Chedi [2011] FamCA 502; Hubert and Juntasa [2011] FamCA 504; Findlay 
and Punyawong [2011] FamCA 503; e Johnson and Anor & Chompunut [2011] FamCA 505. Cfr. inoltre 
Millbank J (2011) "The New surrogacy Parentage Laws in Australia: Cautious Regulation or '25 brick walls'?", 
35(2) Melbourne University Law Review 1-44.
10 Quali Austria, Belgio, Danimarca, Italia, Irlanda, Paesi Bassi, Svezia e Regno Unito. 
11 Per esempio la Francia. 
12 Diritto di famiglia ucraino, articolo 123, paragrafo 2. 
13 Diritto di famiglia russo, articoli 51 e 52. 
14 Matter of Baby M (1988) 537 A.2d 1227; come ribadito da Johnson v. Calvert [1993] 5 Cal 4th 84 e Buzzanca 
v. Buzzanca [1998] 72 Cal. Rptr.2d 280.

15 Come per esempio secondo lo Human Fertilisation and Embryology Act del Regno Unito, s 33, par. 3. 
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Il regime di maternità surrogata negli Stati membri dell'UE 

consulenza governativa preventiva,16 invece altri si sono rifiutati di intervenire, sempre 
per motivi di ordine pubblico.17 

Sebbene la maternità surrogata sia un tema di interesse giuridico da oltre trent'anni,18 

recentemente si è assistito a un aumento delle relazioni e delle ricerche condotte 
nell'area del diritto privato internazionale sulle difficoltà giuridiche specifiche legate agli 
accordi di maternità surrogata transfrontalieri.19 Tali approfondimenti hanno migliorato la 
conoscenza delle pratiche di maternità surrogata emergenti a livello globale, rilevando gli 
schemi degli accordi transfrontalieri e catalogando i vari regimi giuridici nazionali.20 

Alcuni di questi studi hanno suggerito inoltre delle soluzioni in merito alla possibile 
armonizzazione dei principi di diritto internazionale privato o alle modalità per agevolare 
una cooperazione transfrontaliera con particolare riferimento a temi quali lo stato 
genitoriale e la definizione della nazionalità e della cittadinanza del minore.21 Tali lavori 
sono chiaramente rilevanti ai fini del presente studio e vi sarà fatto costante riferimento. 
Tuttavia, essendo incentrati sul diritto privato internazionale, inevitabilmente sono 
orientati alla risoluzione delle controversie legali transfrontaliere e si concentrano sulla 
gestione delle conseguenze giuridiche degli accordi di maternità surrogata piuttosto che 
sulla gestione giuridica – e politica – della pratica della maternità surrogata di per sé. Ciò 
non significa che i modelli di regolamentazione proposti per la maternità surrogata a 
livello internazionale non cerchino di incoraggiare norme internazionali accettabili in 
materia, ma piuttosto che il diritto privato internazionale esistente non approfondisce 
una serie di considerazioni politiche importanti di cui, in definitiva, si deve tenere conto 
ai fini di una regolamentazione della maternità surrogata.22 Per quanto da queste opere 
emerga chiaramente un'attenzione al benessere del minore, altri elementi politici cruciali 
risultano meno evidenti, quali le tematiche di uguaglianza di genere, la libertà 
riproduttiva, lo sfruttamento, la globalizzazione, la regolamentazione e la politica 
sanitaria. Sebbene una funzione importante del diritto sia la reazione a eventi particolari 
già occorsi e la gestione delle controversie, è evidente che a livello sociale il diritto 
riveste un ruolo ben più ampio: può infatti essere impiegato come strumento preventivo, 
normativo o di regolamentazione. Quando temi controversi quali la maternità surrogata 
sono affrontati dalla legge, è fondamentale riflettere sul fine ultimo di qualunque 
approccio giuridico e sulle conseguenze più ampie che potrebbero derivarne. La 
formulazione di raccomandazioni politiche concrete esula dalle finalità del presente 

16 Quali Belgio, Irlanda e Regno Unito. 
17 Per esempio la Francia. Tuttavia, come indica la presente relazione, il ramo esecutivo del governo francese 
sembra essersi preparato a conferire un riconoscimento ex post dei certificati di nascita stranieri per ovviare ad 
alcune di queste difficoltà e andare incontro alla precarietà dei minori nati a seguito di accordi di maternità 
surrogata transfrontalieri. Cfr. di seguito la sezione 2, parte B.
18 Si pensi ad esempio ai primi casi di controversie legate alla maternità surrogata nel Regno Unito e negli Stati 
Uniti all'inizio degli anni Ottanta: Re C (A Minor) (wardship: surrogacy) [1985] FLR 846 e Matter of Baby M 
(1988) 537 A.2d 1227.
19 Cfr. per esempio Trimmings, K. e P. Beaumont (2011) "International Surrogacy Arrangements: An Urgent 
Need for Legal regulation at the International Level" 7 Journal of Private International Law pagg. 627-647; 
Conferenza dell'Aia di diritto internazionale privato (2011) Private International Law Issues Surrounding the 
Status of Children, Including Issues Arising from International Surrogacy Agreements (doc. prel. n. 10 di 
marzo 2012); Conferenza dell'Aia di diritto internazionale privato (2012) A Preliminary Report on the Issues 
Arising from International Surrogacy Arrangements (doc. prel. n. 11 di marzo 2011).
20 Un volume di prossima pubblicazione presenterà relazioni nazionali su un elevato numero di paesi in tutto il 
mondo: Trimmings, K. e P. Beaumont (a cura di) (previsto per il 2013) International surrogacy Arrangements: 
Legal Regulation at the International Level (Oxford, Hart Publishing).
21 Cfr. Trimmings, K. e P. Beaumont (2011) "International Surrogacy Arrangements: An Urgent Need for Legal 
regulation at the International Level" 7 Journal of Private International Law pagg. 627-647 e Trimmings, K. e P. 
Beaumont (a cura di) (previsto per il 2013) International surrogacy Arrangements: Legal Regulation at the 
International Level (Oxford, Hart Publishing).
22 Si noti tuttavia il riconoscimento di una serie di punti deboli relativamente alla maternità surrogata in: 
Conferenza dell'Aia di diritto internazionale privato (2011) Private International Law Issues Surrounding the 
Status of Children, Including Issues Arising from International Surrogacy Agreements (doc. prel. n. 10 di 
marzo 2012), pagg. 1-2, 26-27; La Conferenza dell'Aia di diritto internazionale privato non ha ancora avanzato 
proposte formali circa gli strumenti internazionali relativi alla maternità surrogata. Tuttavia il Permanent 
Bureau è attualmente impegnato in una ricerca in quest'ambito e potrebbe orientare maggiormente il lavoro 
del diritto privato internazionale ai vari punti deboli della maternità surrogata. 
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studio, tuttavia la sezione 1 delinea i principali elementi politici da considerare prima di 
poter intraprendere qualunque approccio giuridico. Ad oggi, nessuna ricerca ha 
considerato espressamente la possibilità di una risposta a livello dell'Unione ("UE") alle 
difficoltà giuridiche derivanti dalla maternità surrogata. Una delle finalità principali del 
presente studio è stata quella di considerare un potenziale intervento dell'UE in tale 
ambito (si veda di seguito). Negli ultimi anni sono state incoraggiate varie direttive UE 
sull'offerta di assistenza sanitaria riproduttiva e sulla gestione del materiale biomedico.23 

Eppure nella regolamentazione delle questioni legate ai rapporti familiari il ruolo dell'UE 
risulta molto meno evidente. Ciò si deve in parte alle limitate competenze dei legislatori 
UE nel campo del diritto di famiglia.24 Pertanto, sebbene si possano individuare esempi di 
leggi UE applicate per agevolare i servizi di assistenza sanitaria riproduttiva negli Stati 
membri,25 raramente tali casi si estendono al conseguente stato di famiglia, uno dei temi 
giuridici principali nell'ambito della maternità surrogata. Il presente studio è dunque il 
primo a esplorare un potenziale intervento dell'UE in materia di maternità surrogata, una 
pratica riproduttiva che non prevede necessariamente un intervento medico. 

Definizioni 

La tabella riportata di seguito fornisce le definizioni della terminologia impiegata nella 
presente relazione, in considerazione del carattere spesso controverso e poco noto della 
terminologia legata alla maternità surrogata. Nonostante l'adattamento delle voci qui 
riportate, si riconosce che termini ed espressioni quali "madre surrogata" e "altruistico" 
rimangono comunque problematici nel rendere adeguatamente sia la realtà empirica sia 
la soggettività delle persone coinvolte negli accordi di maternità surrogata.26 Una donna 
che porti in grembo un bambino per un'altra persona, per esempio, potrebbe non sentirsi 
mai madre. 

23 Per esempio la direttiva 2004/23/CE sui tessuti e sulle cellule.
 
24 Cfr. l'articolo 81 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea ("TFUE"), che consente al Consiglio di 

adottare misure relative alle implicazioni transnazionali del diritto di famiglia quando tali implicazioni sono
 
oggetto di atti adottati secondo la procedura legislativa ordinaria. 

25 Quali R v. Human Fertilisation and Embryology Authority, ex parte Blood [1997] 2 All ER 687, sul rilascio di
 
liquido spermatico di conservazione postuma da utilizzarsi in Belgio secondo una procedura altrimenti illegale 

nel Regno Unito. 

26 Per un'interessante discussione critica sulla terminologia nell'ambito della maternità surrogata, cfr.: Morgan, 

D. (1989) "Surrogacy: An Introductory Essay" in Lee, R. e D. Morgan (a cura di) Birth Rights: Law and Ethics 
at the Beginnings of Life (Londra: Routledge), pagg.55-84. 
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Il regime di maternità surrogata negli Stati membri dell'UE 

Scopo dello studio 

La motivazione di fondo del presente studio è una valutazione della possibilità e 
dell'opportunità di introdurre una normativa uniforme a livello UE in materia di maternità 
surrogata. Per agevolare tale valutazione, lo studio si prefigge i seguenti obiettivi 
principali: 

1.Studiare a livello empirico e analizzare le tendenze nelle pratiche e negli 
atteggiamenti in materia di maternità surrogata nei vari Stati membri dell'UE 
attraverso una serie di casi di studio indicativi. 

2.Individuare e analizzare temi politici legati alla maternità surrogata di cui si 
dovrebbe tenere conto ai fini di qualunque processo di armonizzazione giuridica o 
di qualsiasi provvedimento legislativo a livello UE in materia di maternità 
surrogata. 

3.Studiare e analizzare diversi modelli legislativi e altre disposizioni esplicite in 
materia di maternità surrogata (quali gli orientamenti delle organizzazioni 
professionali), osservando come tali disposizioni siano state interpretate dai 
giudici nei casi affrontati in tribunale. Le procedure analitiche saranno 
comparative e valuteranno sia i benefici sia le difficoltà dei diversi approcci e le 
conseguenti controversie giuridiche. Poiché solo alcuni Stati membri dispongono 
di una normativa esplicita in materia di maternità surrogata, saranno presi in 
esame anche i regimi giuridici e la giurisprudenza di una serie di giurisdizioni 
indicative esterne all'UE, al fine di conseguire una maggiore comprensione 
dell'impostazione che la normativa potrebbe assumere in quest'ambito e delle 
difficoltà che potrebbero derivarne. 

4.Studiare e analizzare il ruolo dei tribunali nell'affrontare le controversie e i temi 
giuridici problematici che insorgono per effetto di un vuoto giuridico in materia di 
maternità surrogata, oppure nei paesi in cui la legge non ammette alcuna forma 
di maternità surrogata. A livello analitico ci si concentrerà su un'adeguata 
classificazione dei diversi tipi di giurisprudenza creatisi negli Stati membri dell'UE 
in cui non sussistono norme esplicite in merito alla maternità surrogata o in cui 
tale pratica è vietata in tutte le sue forme, e su una valutazione delle tecniche e 
dei concetti giuridici impiegati dalla magistratura; per esempio il concetto di 
"interesse del minore", il riferimento alle disposizioni in materia di diritti dell'uomo 
e costituzionali, o i principi derivanti dal diritto privato internazionale. 

5.Studiare e analizzare le questioni di diritto internazionale privato sollevate dagli 
accordi di maternità surrogata transfrontalieri ed elaborare una valutazione in 
merito alla forma di regolamentazione giuridica che risulti più efficace in 
quest'ambito. 

6.Studiare e analizzare il potenziale intervento dell'UE nell'ambito della maternità 
surrogata e fornire una valutazione della possibilità e dell'opportunità di 
introdurre una normativa uniforme in materia. 

7.Offrire al Parlamento europeo una corposa relazione sulle ricerche condotte, da 
cui possano scaturire futuri studi sul tema della maternità surrogata. 
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